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A colloquio col compagno Aldo Amati 

Un governo regionale 
autorevole per 

rare invertire la rotta 
.*. ' 

• La Regione a tre mesi dal voto si trova 
senza una guida - Gli impegni futuri 

ANCONA — Crisi economica, crisi regionale, crisi di un gover­
no na7Ìonale che ormai vive di mezze misure, di decreti legge 
(magari respinti) e di continue incertezze. Su questi temi la 
Segreteria regionale del PCI ha chiamato in questi giorni alla 
mobilitazione ed alla lotta tutti gli iscritti, i simpatizzanti, 
le strutture organizzative del partito. 

Si tratta di una mobilitazione « normale », del consueto 
rilancio dell'attività politica dopo la pausa estiva, o esistono 
dei temi particolari sul tappeto, degli obiettivi prioritari da 
raggiungere? Ne parliamo con il compagno Aldo Amati, re­
sponsabile del Dipartimento Organizzativo della Segreteria 
regionale del PCI. 

«Indubbiamente questa è 
una fase in cui le nostre or­
ganizzazioni intensificano 
tradizionalmente la loro atti­
vità interna ed esterna in re­
lazione ad una serie di sca­
denze importanti: basti pen­
sare alla conclusione della 
sottoscrizione per la stampa 
e del tesseramento, seguito 
dall'avvio a novembre del 
nuovo tesseramento e reclu­
tamento al Partito; oppure si 
pensi all'avvio dell'anno sco­
lastico con il cumulo di 
problemi irrisolti, di riforme 
non fatte e che quest'anno 
sarà caratterizzato dalle ele­
zioni per il rinnovo di tutti 
gli organi collegiali della 
scuola. Ciò significa per tutte 
le organizzazioni un lavoro 
complesso e che va organiz­
zato per tempo*. 

«Tuttavia quella che ab­
biamo promosso dovrà essere 
una mobilitazione straordina­
ria, in relazione alla gravità 
ed urgenza di alcuni proble­
mi che vogliamo contribuire 
a risolvere*. 

Quali problemi in particola­
re? 

«Innanzitutto c'è un gover 
no che in questi ultimi mesi 
ha mostrato a tutti la sua 
debolezza e incapacità di as­
sicurare quella direzione po­
litica di cui c'è bisogno. Mol­
ti, anche all'interno della 
maggioranza se ne rendono 
conto e parlano, come mini­
mo, di rinvigorimento del 
governo; noi - riteniamo che 
esso debba essere tolto di 
mezzo al più presto possibile 
e che si debba dare all'italia 
una direzione politica nuova*. 
«In secondo luogo c'è la Re­
gione che a tre mesi dalle 
elezioni non ha ancora una 
giunta; la mobilitazione ha lo 
scopo di far partecipare lar­
ghe masse di marchigiani al­
la soluzione di questo pro­
blema, di dare voce alla ri­
chiesta dei lavoratori e delle 
forze sociali affinchè si dia 
subito un esecutivo alla Re­
gione, di respingere i veti 
democristiani e superare le 
incertezze di altre forze poli­
tiche per dare alle Marche 
una giunta che veda la colla­
borazione di tutta la sinistra 
e delle forze laiche e demo­
cratiche*. 

Ma una Giunta di questo 
tipo, per fare che cosa? 
t «Per assicurare subito una 
azione di governo autorevole 
ed efficace, una chiara volon­
tà di rinnovamento, di fronte 
ad alcuni problemi sociali 
che ossono diventare esplosi­
vi: il problema della casa in 
molti centri urbani, la situa­
zione dei trasporti, l'organiz­
zazione sanitaria e la necessi­
tà di governare questa deli­
catissima fase di passaggio di 
tutte le funzioni alle Unità 
Locali Socio Sanitarie. Ma, 
soprattutto, occorre far fron­
te alla crisi che sta investen­
do da vicino il sistema eco­
nomico-produttivo marchigia­
no*. 

Ma. le Marche non erano u-
n'isola felice un modello im­
mune dalla crisi? 
• «Questa era un'immagine di 
comodo per chi voleva giusti­
ficare l'immobilismo e il ri­
fiuto di una politica di rin­
novamento. Se si pensa che 
ancora pochi mesi fa la Dv \ 
nel suo programma elettora­
le, esaltava il modello di 
gviluppo marchigiano come 
una propria creatura, un 
nodello in cui addirittura 
avrebbe giuocato un ruolo 
determinante la sua "ispira­
zione cristiana", ci si rende 
conto di quali rischi corre­
rebbero le Marche se dovesse 
essere questa De a condizio­
nare U governo regionale*. 
• «In realtà, la precarietà 
dello sviluppo marchigiano, 
da noi sempre messa in evi­
denza, sta venendo dramma­
ticamente alla luce: il settore 
calzaturiero non è più soltan­
to "minacciato" dalle modifi­
cazioni che avvengono sul 
mercato internazionale, ma è 
colpito da una crisi molto 
tasta; altrettanto gravi sono 
ìe difficoltà nel settore degli 
strumenti musicali mentre 
fenomeni di ristagno si mani­
festano per l'industria del 
mobile*. 
» «Del resto non si può pen­
sare che anche sulle altre 
pitcole e medie imprese non 
si ripercuote la crisi di alcu­
ni grandi settori come quello 
automobilistico e quello chi­
mico. Lo stesso turismo ha 
fubito una battuta d'arresto, 
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mentre l'agricoltura ha visto 
crescere le sue difficoltà per 
la colpevole assenza di una 
azione pubblica programma­
ta*. -. ^ 

«Insomma, se non si prov­
vede rapidamente è in gioco 
ciò che di positivo si è rea­
lizzato in questi anni, sono in 
gioco migliaia di posti di la­
voro mentre si allontana la 
prospettiva di trovarne uno 
per chi ancora non ce l'ha*. 

Provvedere come? 
«Decisilo è certamente 

conquistare un nuovo gover-
no e una nuova politica eco­
nomica nazionale, superando 
i provvedimenti parziali e 
confusi prospettati finora 
ma sarà molto importante 
anche l'azione di governo del­
le istituzioni locali e. della 
Regione*. .. • 

«Occorr superare la mito-
Ioga ' del "modello marchi­
giano" e affrontare concre­
tamente i problemi dei singo­
li settori, ma con la consape­
volezza che solo con un pro­
fondo rnnovamento si difen­
dono le attività produttive e 
l'occupazione. Occorre dun­
que un governo regionale ba­
sato su forze che hanno 
questa consapevolezza, una 
giunta che sappia utilizzare 
al meglio, in modo coordina­
to, gli strumenti di cui già 
dispone e che costituisca un 
punto di riferimento certo, 
un interlocutore credibile, 
per le forze sociali ». 

«E' per. queste cose che 
chamiamo a lottare i comu­
nisti e tutti i cittadini. Noi 
disponiamo di proposte arti­
colate, elaborate in • diverse 
occasioni; nelle prossime set­
timane le aggiorneremo e le 
preciseremo per fame ogget­
to di un ' confronto serrato 
con le forze politiche e socia­
li, ma in primo luogo le vo­
gliamo discutere con la gen­
te*. ' 

Concretamente, come si 
svilupperà questo piano di i-
niziative? ' • 

«Intanto sono già iniziate 
assemblee di iscritti che' si 
terranno in tutte le sezioni, 
per discutere di queste cose 
e per prendere le misure ne­
cessarie al rafforzamento or­
ganizzativo del Partito. Si 
terranno poi attivi di comu­
nisti a livello di ognuna delle 
12 zone e dei maggiori co­
muni, ponendo al centro le 
questioni del governo regio­
nale, attivi ai quali potranno 
essere invitate anche altre 
forze politiche affinchè si svi­
luppi un confronto anche a 
livello periferico. Da queste 
assemblee potranno scaturire 
altre iniziative esterne, as­
semblee nelle fabbriche o an­
che manifestazioni locali*. 

«Contemporaneamente si 
terranno convegni per ag­
giornare e rendere il più 
possibile concrete le nostr 
proposte • per i settori eco­
nomici in crisi: settore calza­
turiero, settore degli stru­
menti musicali e settore del 
mobile; stiamo promuoven­
do conferenze sanitarie in 
tutte le 24 ULSS per giungere 
poi ad una conferenza regio­
nale sulla sanità; forme dif­
ferenziate di iniziative politi­
che e di lotta si vanno defi­
nendo per le altre principali 
questioni di cui ho già parla­
to*. 

Qualche tappa particolar­
mente significativa in questo 
calendario? 

«La più significativa sarà la 
manifestazione regionale che 
dovrebbe tenersi in Ancona 
ai primi di ottobre e per la 
quale tutte le sezioni sono 
impegnate ad organizzare una 
grande partecipazione popo­
lare. La manifestazione avrà 
al centro tutte le principali 
questioni nazionali,, a comin­
ciare dalla lotta al terrori­
smo, ma con una particolare 
attenzione ai problemi delle 
Marche*. 

«Per quella data speriamo 
che si sia costituito U gover­
no regionale. Se sarà U go­
verno che noi auspichiamo la 
manifstazione avrà anche U 
significato di un sostegno al­
la difficile opera di governo 
che ci attende; se sarà una 
giunta che ci esclude, avre­
mo una occasione per impo­
stare, assieme alla gente, una 
ferma battaglia di opposizio-
n. Se poi, malauguratamen­
te, la Regione fosse ancora 
senza un governo, allora sono 
certo che i marchigiani che 
verranno, e in mólti, sapran-

. no far sentire la loro vibrata 
I protesta*. 
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PESARO — Le vicende po­
lacche al centro di un viva­
ce dibattito con il segretario 
regionale del PCI Marcello 
Stefanini. L'iniziativa, pro­
mossa dalla FGCI di Pesaro, 
si è svolta nella centrale piaz­
za del Popolo. 

A darle un rilievo tutto par­
ticolare il fatto che rappre­
sentanti di giornali ed emit­
tenti radiotelevisive locali ab­
biano rivolto direttamente al 
dirigente comunista interro­
gativi e richieste di chiari­
menti sulle posizioni del PCI 
in merito ai recenti avveni­
menti nella regione baltica. 

Sono intervenuti i rappresen­
tanti de 11 Resto del Carlino. 

« Botto e risposta » 
in piazza tra il 

compagno Stefanini 
e giornalisti 

, sulla Polonia.; 
del Corriere Adriatico, de 
l'Unità, e delle emittenti Te-
lepesaro. Nuova Tele Marche' 
Nord. Radio Stereo Pesaro 
103, Radio Antenna Tre, Ra­
dio Facciamo il punto. Anche 
il pubblico è intervenuto nel 
dibattito. -

Il compagno Stefanini ha il­
lustrato la posizione dei co­
munisti italiani, sottolineando 
da un lato la portata storica 
degli avvenimenti di Danzica 
e dall'altro come, al contrario 
di quanto la maggior parte 
dei commentatori italiani af­
ferma, ' anche nella società 
socialista esistono concrete 
possibilità di rinnovamento. 
Questa è in definitiva la le­
zione che viene dalla Polonia, 
(che > deve essere raccolta 
anche dalla nostra società e 
da quelle occidentali in gene­
rale) dove classe operaia e 
gruppo dirigente si sono con­
frontati con franchezza,.giun­
gendo ad un accordo 

Iniziativa del 
sindaco di Pesaro 

a difesa del 
litorale 

PESARO — In una lettera in­
dirizzata al presidente della 
giunta regionale, il sindaco 
di Pesaro Giorgio Tornati 
suggerisce che gli enti loca­
li interessati siano coinvolti 
nello studio e nel programma 
di interventi In difesa del li­
torale marchigiano che rien­
trano nella convenzione di 
prossima stipula tra la Re­
gione Marche e la società 
AQUATER dell'ENI. 

- «Mi permetto di suggerire 
l'opportunità di stabilire un 
periodico rapporto con ammi­
nistratori e tecnici degli en­
ti locali — scrive Tornati ad 
Emidio Massi — sia nella fa­
se di studio che di progetta­
zione e realizzazione degli in­
terventi. Tale rapporto do­
vrebbe facilitare il reperimen­
to di dati e notizie di prove­
nienza locale, nonché favo­
rire la formulazione di un e-
laborato il-più possibile in a-
derenza con le esigenze dei 
vari comuni costieri». , . 

A Senigallia 
accordo raggiunto 
, sull'associazione 

dei comuni 
SENIGALLIA — Una signifi­
cativa convergenza, in un mo­
mento politico in cui sem­
brano invece prevalere moti­
vi ^di divisione molte volte 
strumentali, si è registrata 
tra le forze politiche di Se­
nigallia. Riguarda l'associa­
zione dei comuni oggetto di 
una riunione a cui hanno pre­
so parte rappresentanti della 
DC (Torreggiano, PCI (Gre-
gorinl). ' PSI (Gambelli), 
PSDI (Paradisi) e PRI Guer-
mandi). 

L'incontro - si è tenuto in 
seguito all'appello rivolto in 
tal senso in consiglio comu­
nale . - . - l 

I presenti si sono trovati 
d'accordo sull'opportunità po­
litica di affrontare collegial­
mente i problemi relativi al­
la istituenda associazione dei 
comuni, impegnandoci a ge­
stirne unitariamente i vari 
comitati sulla base di pro­
grammi preventivamente con­
cordati. a partire dalla Unità 
sanitaria locale n. 8. - _ 

Drammatico rientro per una coppia di anzian i cittadini anconetani 

Escono a passeggio e trovano casa si 
Ovunque nella regione esplode il dramma degli sfratti - Diversi modi di fronteggiare l'emergenza - Le ammini­
strazioni di Ascoli e Macerata brillano per latitanza e inefficienza - I tentativi dei Comuni di Ancona e Pesaro 

ANCONA — Due anziani co­
niugi. anconetani, usciti per 
una passeggiata hanno trova­
to al rientro i sigilli e i luc­
chetti dell'ufficiale giudizia­
rio sulla porta di casa, men­
tre un cittadino ha offerto 
attraverso -un- quotidiano, 
una' crociera «omaggio» per-
due persone in Grecia e Israe­
le, a-chi è disposto, ad affit­
targli, uh appartamento.*. SI" 
tratta dì casi Hmìtl (e si spa-_ 
ra?réstlnò casi isolati) chec'i-
nuhcìano però" etoquentemen­
te ;fe; prime, ̂ conseguenze del­
l'avvio nella esecuzione di 
quegli sfratti, divenuti impro­
rogabili in questi giorni nel­
la nostra regione come nel 
resto del paese. 

Nelle Marche il problema 
della casa e quello, oggi im­
pellente, degli sfratti sono 
stati e continuano ad essere 
affrontati in modo diverso 
dagli enti locali. Nota, a que­
sto proposito, è stata la com­
pleta inadeguatezza e impre­
parazione della giunta comu­
nale di Ascoli Piceno. 

Dopo ~ avere rifiutato per 
mesi di affrontare la que­
stione in Consiglio comuna­
le, - l'amministrazione mono­
colore-de (e i suoi alleati ex 
missini) Jia partorito nei gior­
no^ scorsi una proposta che 
è stata unanimaménte giu­
dicata come una e provoca-~ 
zione». Le "oltre 70 famiglie, 
è stato.detto dal sindacò De 
Sanctis, saranno - alloggiate 
nelle «casette'del duce» al -
quartiere Shangai. 

La protesta è stata imme­
diata e unanime. Il comples­
so è quasi completamente in 
rovina, tanto che gli attua­
li abitanti hanno guadagna­
to dei punti nella graduato­
ria degli IACP proprio per­
ché «residenti in case-mal­
sane ». E la giunta ha do­
vuto fare marcia indietro. 
Gli sfrattati, questo l'accor­
do raggiunto proprio marte­
d ì andranno ad abitare nei 
nuovi appartamenti dell'Isti­
tuto case:; popolari che non 
erano stali' assegnati e in 
altri, sempredell'istìtuto, che 
si sono liberati in questi ùl­
timi • anni. 'Altre abitazioni 
verranno poi reperite nel 
«patrimonio» dellTACP e 
del Comune.' Nei casi più 
urgenti e gravi si procederà 
a delle requisizioni. 

Tutto questo, secondo De 
Sanctis, lascia però sempre 
fuori una decina di famiglie, 
per cui è' indispensabile ria­
dattare altrettanti apparta­
menti dello Shangai. quelli 
nelle condizioni migliori, * e 
farli occupare per un anno 
e mezzo, massimo due, in at­
tesa del completamento de­
gli-ultimi lotti de imCPrLe 
altre saranno abbattute e 
l'area destinata a verde,' co­
me chiesto da tempo dai cit­
tadini • - -

E* praticamente ' quanto 
PCI. PSI, PSDI e PRI chie­
dono da febbraio. «L'impor­
tante — ci ha detto il com­
pagno Anastasi della Fede­
razione comunista — è ora 

battersi perché 
impegni siano 
più breve tempo possibile e 
che i dieci appartamenti del­
lo Shangai siano davvero 
una soluzione temporanea e 
non diventino invece una 
vergogna eterna come è sta­
to fino.ad oggi quello stesso 
complesso e quello dell'ex tri­
bunale». • 
' - Diversa la situazione ad 
Ancona. La citta è ancora 
alle prese con le tremende 
ferite del terremoto e la di­
sponibilità di appartamenti 
vuoti'è oggettivamente mol­
to bassa tanche se qualcuno 
ce n'è). Appena ottenuto il 

Unanimi consensi aliVOpera Festival» 
___̂ __ ' * * 

Spenti i riflettori, 
nuòvo appuntamento 
con Rossini al 1981 

Originali esempi nel campo musicale che vengono dalle 
iniziative di Pesaro - Colloquio con il compagno Mariotti 

PESARO — Raramente una 
manifestazione musicale ot­
tiene una unanimità di con­
sensi quale quella registrata 
per la prima edizione del 
« Rossini Opera Festival > di 
Pesaro. Il fatto, significati­
vo. che conforta i promotori 
e che riempie d'orgoglio una ' 
intera città, naturalmente 
non è casuale; esso suona 
riconoscimento alla strada 
intrapresa da una pubblica 
amministrazione (il Comune 
di Pesaro) che. partendo dal­
la felice confluenza di due 
fatti importanti (riapertura 
del Teatro Rossini e pubbli­
cazione del primo volume 
dell'Opera Omnia dei musi­
cista curata dalla Fondazio-

, ne Rossini), è riuscita ad 
allestire in tempi davvero 
stretti una manifestazione 
esemplare per rigore e qua­
lità. 

Riprendiamo, in una con­
versazione con il compagno 
Gianfranco Mariotti, asses­
sore comunale alla cultura. 
gli aspetti salienti dell'ini­
ziativa che. come è noto, 
avrà una cadenza annuale. 

Partiamo dalle reazioni, 
dai consensi. 

«II successo di questo fe­
stival — afferma Mariotti — 
è stato, in Italia e all'este­
ro. straordinariamente ampio 
e soprattutto unanime. Do­
vremmo stupircene se non ri­
flettessimo sul fatto che que­

sta simpatia, questo additar­
ci ad esempio, questa gene­
rale apertura di credito si 
riferiscono solo in parte al­
le scelte artistiche (che del 
resto si possono sempre di­
scutere), mentre riguardano 
soprattutto l'operazione • nel 
suo complesso». 

Da più parti si è parlato 
di aria nuova per le inizia­
tive musicali, di «esempio» 
che viene da Pesaro: ma 
la novità in cosa consiste? 

«Intanto nel fatto che in 
una città le amministrazioni 
comunale e provinciale af­
frontano il lungo restauro e 
il perfetto recupero di uno 
dei più bei teatri d'Italia. 
facendone un problema am-

Positivo incontro ieri tra sindacati e azienda 

Farfisa : schiarita in vista 
Salari garantiti ai sospesi? 

Sbloccata una situazione di stallo aggravata dall'atteggiamento intransigente 
della proprietà - La richiesta di cassa integrazione per oltre 150 dipendenti 

ANCONA — Schiarita nella situazione del settore Farf isa da alcune settimane ai centro di una profonda crisi 
che si era acutizzata, nei giorni scorsi, con la sospensione a *zero o r o di 152 operai ma che da mesi fa 
rpgistrare una situazione di preoccupante instabilità e denuncia il disagio profondo che vive tutto il settori 
dell'elettronica musicale. Abbiamo incontrato, durante una breve pausa della riunione ohe ha visto confron­
tarsi i rappresentanti dei lavoratori e dell'azienda con la mediazione del Presidente della Giunta regionale 
Emidio Massi, alcuni sindacalisti e membri dei Consigli dì Fabbrica di Castelfidardo, Montecassiano e del-

l'Aspìo anche se sfiniti 
dalle lunghe ore di tratta­
tive era palese la soddisfa­
zione. 

Due i problemi sul tap­
peto: la garanzia del sa­
lario per i sospesi ed una 
profonda e radicale revi­
sione del piano di ristrut­
turazione presentato dall' 
azienda e ritenuto inade­
guato dalle organizzazioni 
sindacali e dai rappresen­
tanti degli enti locali e 
della regione. Le organiz­
zazioni sindacali hanno po­
sto, all'apertura dell'incon­
tro, la pregiudiziale sulla 
garanzia del salario ai so­
spesi; superato positiva­
mente questo primo osta­
colo 11 confronto è prose­
guito più agevolmente. 

Al momento che scrivia­
mo l'accordo non è stato 
ancora siglato ma le li­
nee di fondo sulle quali 
si sono registrate ampie 
convergenze sono: la ri­
chiesta - della cassa inte­
grazione straordinaria ed 
anticipazione dei fondi da 
parte dell'azienda al fine 
di garantire la copertura 
salariale; riconoscimento 
reciproco della necessità 
di andare ad un piano di 
ristrutturazioni; riconosci­
mento dell'azienda della 
necessità di rivedere, tn 
modo radicale, le sue pro­
poste di ristrutturazione 
ed impegno a presentare. 
entro il 15 novembre, un 
piano organico completo 
che affronti anche la cri­
si di vendita degli organi 

Questo tipo di produzio­
ne rappresenta il 70^ del­
la attività del gruppo che 
occupa quasi mille operai 
e in questo ultimo perio­
do è entrata profondamen­
te in crisi; circa dicias­
settemila organi giacciono 
nei magazzini e la direzio­
ne aziendale nella sua boz­
za di ristrutturazione non 
se ne è occupata minima­
mente. - Tutta ^ l'attenzione 
dei dirigenti del gruppo è 
stata attratta dalla pro­
duzione dei pianoforti che 
è stata tenuta sempre ai 
margini. 

Un rilancio del piano­
forte che sarebbe dovuto 
passare ettraverso la chiu­
sura dello stabilimento di 
Castelfidardo con il trasfe­
rimento della manodopera 
alla ' ex-Eme di Montecas­
siano. • --~ i - ' l -

La consistenza " di que­
sto rilancio era comunque 
di ridottissime proporzio­
ni: dai venti pezzi giorna­
lieri si sarebbe dovuti pas­
sare ai venticinque. 

Un' analisi superficiale 
della produzione, la - so­
spensione a zero ore per 
152 operài una situazione 
di attrito Uà i diversi sta­
bilimenti sulla quale ha 
soffiato anche certa stam­
pa locale, ' avevano creato 
un clima assai teso in vi­
sta dell'incontro presso la 
sede della Giunta regiona­
le. un clima che però n o n 
ha pesato visti i risultati. 
- « L'approdo al quale sia­

mo giunti, ci dice Oscar 
Barchiesi della FLM di 
Ancona, dimostra la giu­
stezza delle osservazioni 
del sindacato, dei rappre­
sentanti degli enti locaH 
e delle stesse forze politi­
che - al - piano presentato 
dalla direzione aziendale 
che in realtà si configura­
va come una pura e sem­
plice operazione di ridi­
mensionamento e non ri­
spondeva ai reali proble­
mi della crisi del gruppo 
< Farfisa >. 

Nelle prossime settima­
ne continuerà l'impegno 
di lotta dei lavoratori per­
ché si giunga alla defini­
zione di un piano, che al 
inserisca in un'analisi glo­
bale dell'elettronica musi­
cale e dei suoi-gravi pro­
b lemi^ * - -*~-

« Diamo un giudizio com­
plessivamente positivo, sot­
tolinea il compagno Oscar 
Barchiesi, soprattutto ri­
spetto ai segni, non certo 
confortanti, che si erano 
avuti nelle ultime setti­
mane; una soddisfaziona 
che non farà cedere certa­
mente il avello di vigilan­
za e combattività delle 
maestranze e questo te 
abbiamo fatto capire chia­
ramente ai rappresentanti 
della Unione degli indu­
striali ed anche all'avvo­
cato Chlriconi che da an­
ni rappresenta nelle no­
stre trattative gli interessi 
del capitale americano net-
la Farfisa ». 

b. fc. 

tutti questi i finanziamento per i 219 nuo-
rispettati nel • vi alloggi a Monte D'Ago, il 

Comune ha immediatamente 
appaltato i lavori ad un con­
sorzio di ditte, ma il com­
plesso non potrà essere ul­
timato che tra un palo di 
anni. .• 
- Per questo motivo la giun­
ta comunale ha lanciato un 
appello all'Associazione pic­
coli proprietari e alTUFPI 
«a sensibilizzare i propri 
iscritti e quindi a mettere a 
disposizione del Comune tut­
ti quegli alloggi che si ren­
dessero disponibili per gli 
sfrattati». Le case saranno 
immediatamente liberate da­

gli inquilini appena sarà tro­
vata una soluzione diversa. 

C'è da dire che gli Incon­
tri sollecitati sempre dal Co­
mune con le associazioni dei 
proprietari hanno dato fino 
ad ora risultati tutt'altro che 
soddisfacenti- Poiché quindi 
la trattativa non si presen­
ta facile, la giunta comuna­
le ha anche invitato il pre­
fetto e l'autorità giudiziaria 
affinché si possa determina­
re quella indispensabile e 
temporanea fase di decanta­
zione (cioè sospendere gli 
sfratti • ndr) senza la quùe 
è assai difficile, se non im­
possibile, dare vita a degli 

interventi organici destinati 
a neutralizzare in qualche 
modo » la .situazione. _ 

- Meno grave, nel complesso, 
la situazione a ~ Macerata e 
a Pesaro. Anche qui, però, 
l'atteggiamento dei governi 
locali è diametralmente op­
posto. A Macerata, infatti, 
la giunta tripartita DC-PSI-
PRI non ha approntato-al­
cun piano o iniziativa con­
creta, rifiutando anche di ac­
cogliere la proposta del PCI 
che sollecitava il reperimen­
to di e case-pareheggio» per 
i casi più urgenti e, in pro­
spettiva, la ristrutturazione 
del convento «Le Monchel-
le», che potrebbe essere adi­
bito sìa agli sfrattati che al­
le. giovani coppie. -

A Pesaro, infine, il proble­
ma casa si chiama « contrae 
ti a termine». In città, in­
fatti, molti sono gli appar­
tamenti affittati solo nel 
mesi esrivi o, comunque, per 

-brevi periodi a" ufficiali del 
grosso distretto militare o 
professionisti. e funzionari 
« distaccati»." In. .città - solo 
temporaneamente.. ..-" — '-
:- • C'è da dire che gli sfratti 
(1? a settembre) vengono 
eseguiti con motta «cautela», 
e senso di responsabilità da 
parte.sua,.segue la situazio­
ne con estrema attenzione e 
nei giorni, scorsi ha, promos­
so un incontro con- la Pre­
fettura per esaminare i pos­
sibili interventi.- • -* - * ; '• 

ministrativo prioritario; non 
solo, ma ramministrazione 
provinciale allarga l'inter­
vento a tutti'gli antichi tea­
tri della provincia, con una 
scelta politica di forte signi­
ficato. Il secondo fatto è 
una città che si dedica allo 
studio dell immenso patrimo­
nio musicale, legato alla fi-

' gura del suo grande com­
positore, senza dilettantismi 
o superficialità ma invece 
impegnandosi — attraverso 
il prestigioso staff di musi­
cologi della Fondazione Ros­
sini — in una impresa scìen-

' tìfica Gè edizioni critiche dei 
'testi rossiniani) di valore 
' mondiale. Il terzo fatto è una 
città che lancia una iniziati­
va come'il € Rossini Opera 
Festival» (che si muove, 
senza inseguire il successo 
ad ogni costo, su una linea 
di stretto rigore filologico) 
basandosi unicamente sull* 
impegno diretto dei Comune. 
senza enti intermedi, né co­
mitati ». - ! • 

Quest'ultimo ' aspetto ci 
sembra sia stato rilevato in 
modo particolare. 

«SI, infatti — prosegue 
Mariotti — tutti lo hanno col­
to. Questo, vedi, perché va 
contro la logica di certi en­
ti lirici, cioè quella dette lot­
tizzazioni, dèi condiziona­
menti. della paralisi delle 
idee. Ce n'era d'avanzo per-

" ,* >i,-±i 

***ìL k" 9 
'—1 

^ * " *\ » ^ J 

- * s 
A -4-IMfc* 

#•*• j p ^ 
l*<* 
" - " V -

>• Ta i 
k ^ j - j & i 

| 1 
n. 

', <~'~ "* 

i', " * ì 

t - ^ 

* >t - » 
^^ * 

che Pesaro diventasse un 
caso*. 
. E tutto'ciò spiega allora 
anche l'atteggiamento della 
città. 

«Certamente. Credo che 
raramente a Pesaro sì sia 
verificato altrettanto consen­
so attorno ad una iniziativa 

che ha realmente coinvolto-
tutta la città. Le stesse forze 
politiche e sociali della cit­
tà hanno costantemente te- -• 
mito di fronte all'iniziativa : 
un atteggiamento positivo e 
costruttivo. Proprio per sot­
tolineare questo aspetto « co­
rale» abbiamo voluto che 
un concerto avvenisse in Cat­
tedrale. in modo che le ma­
nifestazione toccasse un al­
tro dei grandi simboli co­
munitari defia-città, e devo . 
dire che anche l'adesione del 
Vescovo è stata piena e cor-, 
diafe»! s -'•• " ' •-. - x " ! \ 

n e caso » di Pesaro, a tuo 
parere, farà registrare dei 
contraccolpi nel panorama 
musicale italiano? 

e Ci sono due possibilità: 
la prima è che restiamo soli 
a continuare la nostra bella 
avventura. In questo caso 
resteremo un esempio isola­
to. buono ma un po' fastidio­
so: una specie di grillo par­
lante, insomma. L'altra pos­
sibilità — termina il compa­
gno Gianfranco Mariotti — 
è che altri Comuni seguano 
il nostro esempio: aDora po­
trebbe innestarsi nel mondo 
musicale italiano una benefi­
ca reazione a catena di se­
gno democratico e parteci­
pativo. Da cosa nasce cosa. 
alle vohe >. 

f. Iti 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, f - ANCONA - TELEFONO 2S.K1 • WWCK) DIFFUSIONE: TELEFONO 2*509 


